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QUANDO NON SI RECUPERANO LE ORE

La riduzione di orario per cause esterne non comporta recupero per docenti e alunni. Solo l’articolazione oraria del POF , dettata per scandire i tempi di formazione e di approfondimento, implica la copertura integrale ed effettiva dell’orario di servizio del docente e del piano di studi dell’alunno.

In altre parole se la riduzione dell’orario è determinata da cause di forza maggiore, come il pendolarismo degli alunni, il recupero dell’orario ridotto NON E’ DOVUTO; viceversa se la riduzione avviene per motivi didattici, come ad esempio una diversa articolazione dell’orario delle lezioni con unità d’insegnamento non coincidenti con l’unità oraria, comunque prevista dal POF e deliberata dal Collegio Docenti,  debbono essere recuperate le residue frazioni di tempo.

Se ne ha conferma dalla lettura del D.M. del 28 dicembre 2005 e reso pubblico solo a fine gennaio.

Il decreto riguardala ri-determinazione del profilo educativo in coerenza con gli indirizzi definiti dalle regioni ai sensi del decreto legislativo n. 226/2005.

L’esenzione dal recupero dell’orario ridotto, determinato da cause di forza maggiore (soprattutto per motivi di logistica nelle comunicazioni  e i trasporti),  è stato assunto a livello di norma primaria con un atto di interpretazione autentica sottoscritta dalle organizzazioni sindacali  e dall’Aran il 27 luglio 1997 e fondato su una serie di circolari ministeriali precedenti (nn. 243/79, 192/80, 281/87, 346/94). Tale impostazione è stata rammentata dal dicastero di Viale Trastevere sia con la C.M. n. 620/97 sia successivamente, a firma del ministro De Mauro, con la circolare n. 225 del 5 ottobre 2000, con le quali si dà riferimento al Contratto  collettivo nazionale di categoria.

Infine la Corte d’appello di Torino, con sentenza n. 275/2005, ha escluso l’applicabilità della normativa del Pof (e quindi del recupero delle frazioni orarie non svolte) proprio ai casi di riduzione per motivi di trasporto e quindi per motivi derivanti dal pendolarismo degli alunni.
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